
Cabras. Il Comune inaugura i tavoli di concertazione con gli operatori del settore

Artigiani e negozianti: sfida alla crisi
Due consulte per l’agenda nera di imprese e commercianti

Dopo la costituzione del si-
stema turistico locale e di
quello agricolo, è la volta
dei commercianti e degli
artigiani. Per ciascuna ca-
tegoria  è stata istituita una
consulta, con tanto di re-
golamento approvato dal
consiglio comunale e già
operative.

Ieri mattina nel corso di
una conferenza stampa, il
sindaco Cristiano Carrus e
l’assessore alle attività
produttive Antonello Man-
ca hanno presentato le
due iniziative alla presen-
za di numerosi rappresen-
tanti delle categorie.

«La costituzione delle
due consulte - ha spiegato
il sindaco - nasce dall’esi-
genza di stabilire un con-
tatto diretto e continuo
dell’amministrazione co-
munale con commercianti
e artigiani. Penso che
d’ora in poi potremmo in-
contraci almeno due volte
al mese. Alcuni problemi
sono stati già posti sul ta-
volo e altri verranno indi-
viduati in seguito. Infatti
dai componenti delle due
consulte ci aspettiamo non
solo la segnalazione delle
esigenze del loro settore
ma anche le possibili solu-
zioni».

«Le consulte - ha sog-
giunto l’assessore Antonel-
lo Manca - sono importan-
ti per la nostra attività, un

collante con le attività im-
prenditoriali con sicuri be-
nefici per la comunità».

COMMERCIO. Del consi-
glio direttivo della consul-
ta del commercio, presie-
duto dall’assessore Anto-
nello Manca, fanno parte: 
Paolo Pinna, Salvatore
Simbula, Mauro Contini,
Vanessa Musiu, Piero
Cau, Costanza Marongiu,
Mariangela Deiala, Fede-
rica Carta, Giannicola
Cabras, Diego Greco e 
Gianni Casula.

ARTIGIANATO. Questi, in-
vece, i membri del consi-
glio direttivo, anche questo
presieduto dall’assessore,
della consulta per l’artigia-
nato: Raffaele Camedda,
Danilo Mascia, Sandro
Pippia, Umberto Capelli,
Giampietro Scintu, Ange-
lo Turnu, Antonino Piras,
Carlo Pinna, Salvatore
Camedda, Marco Camed-
da e Pino Spanu.

Costanza Marongiu, ri-
storatrice, ha posto subito
l’esigenza di una apposita
cartellonistica dove pro-
porre agli utenti le proprie
iniziative.Anche Carlo Pin-
na, per gli artigiani, si è
espresso favorevolmente
sulla nascita delle consul-
te, individuando nell’am-
bito  del Pip i maggiori
problemi del settore. «Co-
sì come è avvenuto con gli
agricoltori, che hanno de-
ciso autonomamente co-
me spendere i fondi messi
a disposizione del Comu-
ne - ha detto il sindaco
Carrus - anche con com-
mercianti e artigiani sa-
ranno concordate le deci-
sioni. Per quanto riguarda
i lotti assegnanti all’inter-
no del Pip - ha aggiunto -
abbiamo prorogato al 30
aprile la scadenza per l’av-
vio dei lavori».

GIANFRANCO ATZORI

Sorradile. Il piano della Giunta a sostegno delle aziende che entreranno nel Pip

Attività produttive,agevolazioni per i giovani
Nuove opportunità per gli artigia-
ni sorradilesi. L’amministrazione
guidata da Pietro Arca punta in-
fatti alla valorizzazione del pia-
no degli insediamenti produttivi.

Nell’ultimo Consiglio comuna-
le, all’unanimità, si è votato per
la rimodulazione dei lotti rima-
sti. Sei le aree ancora disponibili
per le quali il Comune ha aperto
il bando (in scadenza il 22 genna-
io) per l’assegnazione. Un lotto
verrà tenuto dal Comune per rea-
lizzare il cantiere comunale, un
altro è stato riservato all’Enel,
mentre quattro sono stati asse-

gnati negli scorsi anni. «Nel giro
di breve tempo  - ha detto il pri-
mo cittadino - il Pip sarà in pie-
na attuazione». E per i giovani
che decideranno di acquistare un
lotto ed avviare un’attività sono
previste delle agevolazioni, ad
iniziare dal pagamento del terre-
no, diluito in due anni. Non sa-
ranno inoltre dovuti i costi di co-
struzione. «Si tratta di ulteriori
incentivi che l’Amministrazione
vuole dare alle imprese», ha
chiarito il sindaco nel suo inter-
vento.

L’Assemblea civica si è poi

espressa per intitolare il cimitero
monumentale a Santa Maria Sa-
lomè. La proposta è arrivata dal
parroco don Pinna. Sempre al-
l’unanimità si è votato per istitui-
re il premio biennale “Lago Omo-
deo - Noi sardi nel mondo”. Un
riconoscimento diretto a mettere
in risalto i meriti di cittadini sar-
di che abbiano dato lustro alla
Sardegna distinguendosi per le
proprie attività in vari settori. La
scelta sarà affidata ad un apposi-
to comitato che dovrà decidere a
chi assegnare la cittadinanza
onoraria di Sorradile. (a. o.)

Assaggio di extravergine sul pane

MONTIFERRU

Extravergine,al via il premio
Prende il via il XVII Pre-
mio nazionale per l’olio
extravergine d’oliva
“Montiferru”, che culmi-
nerà nella fase finale pre-
vista a Seneghe il  27 feb-
braio.Al concorso posso-
no partecipare in forma
singola o associata, le
aziende agricole, i fran-
toi e gli olivicoltori pro-
duttori di olio extravergi-
ne ottenuto da olive pro-
dotte e lavorate in Italia,
che presenti i parametri
chimico-fisici e organo-
lettici fissati dal regola-
mento. I produttori este-
ri possono concorrere al-
la Sezione speciale. Le
schede di partecipazione
vanno inviate entro mer-
coledì 20 o via fax
(0783.71978) o e-mail
segreteria.premiomonti-
ferru@or.camcom.it.

Entro lunedì 1 febbra-

io, invece, i campioni di
olio iscritti al Premio do-
vranno essere inviati alla
Camera di Commercio, in
via Carducci 23/25 -
09170 Oristano.

Ad organizzare l’inizia-
tiva che ogni anno coin-
volge più di 150 aziende
di tutta Italia e anche dal-
l’estero, rappresentate
da oltre 200 produzioni
di qualità, un ampio co-
mitato: Camera di com-
mercio, Provincia, Comu-
ne di Seneghe, Agenzia
Laore Sardegna,Agenzia
Agris Sardegna e Asso-
ciazione nazionale Città
dell’Olio. Confermati i
patrocini del ministero
per le Politiche agricole e
dell’assessorato regiona-
le dell’Agricoltura. Mag-
giori informazioni si pos-
sono avere consultando il
sito www.or.camcom.it.

Il sindaco Carrus
sollecita le due
consulte: ci aspet-
tiamo la segnala-
zione dei problemi
dei singoli settori,
ma anche le possi-
bili soluzioni.

Rilancio delle zone rurali
Gal Terre Shardana 
allarga i confini
e incassa 21 milioni
Con il 2010 riparte il Gal
Oristanese con un nuovo
corso e un nuovo nome:
Terre Shardana. «Una sfi-
da più impegnativa per lo
sviluppo dell’Oristanese:
saremo una vera e pro-
pria agenzia per il territo-
rio, passeremo dalla fase
pilota a quella pienamen-
te esecutiva», sostiene il
presidente Antonello Soli-
nas. È un Gal più grande
rispetto al precedente che
vedeva uniti Montiferru,
Barigadu e Sinis. Stavolta
entrano anche
Guilcier, Gri-
ghine, Campi-
dano di Orista-
no e Planargia:
una cinquanti-
na di paesi, 4
Unioni dei Co-
muni, Provin-
cia e ben 143
privati, per la
maggiorparte
del settore
agricolo.

Il Gal Terre
Shardana ha
una superficie
di duemila chilometri qua-
drati e una popolazione di
85mila residenti (il 66 per
cento del territorio e circa
la metà degli abitanti del-
l’intera Provincia). Nume-
ri importanti che avranno
una dotazione economica
di tutto rispetto: 21 milio-
ni di euro da spendere
nell’arco di 5 anni, da qui
fino al 2015. Soldi utili per
il piano di sviluppo locale
rurale nell’ottica della rea-
lizzazione di un distretto
rurale sostenibile che il
territorio ha iniziato nel
precedente sodalizio e che
vuole perseguire nel futu-
ro.

«La missione del Gal
"Terre Shardana" e
l’obiettivo generale è quel-
lo di promuovere il benes-

sere e migliorare la quali-
tà della vita nelle zone ru-
rali, attraverso nuove for-
me di governance locale e
una strategia territoriale
partecipata e di qualità»,
spiega fiducioso il presi-
dente Solinas. «Per fare
questo adotteremo siner-
gia tra i comuni e i priva-
ti, il Gal farà il regista del-
le azioni e delle relazioni
tra questi. Vogliamo mi-
gliorare la qualità della vi-
ta con particolare atten-
zione ai beni relazionali:

cioè quantità,
qualità e varie-
tà dei servizi
per rendere
più armonica
la vita familia-
re e sociale di
ogni abitante
del territorio
rurale». Quali-
tà della vita al
massimo gra-
do dunque. «I
nostri obiettivi
definiti restano
la promozione
del territorio

partecipando alle fiere na-
zionali e internazionali.
Attrarre nuovi residenti e
incrementare i turisti nei
B&B e agriturismi; educa-
zione alimentare con il
consumo dei prodotti tipi-
ci ma anche promuovere
e far conoscere altri pro-
dotti quali arance, olio, ri-
so, pane e formaggio. In-
crementare il mercato
Terre Shardana con i pro-
duttori locali sia a Orista-
no che a Cagliari e portar-
lo anche all’estero; infine -
conclude Solinas - soste-
nere l’occupazione con i
tirocini che hanno dato un
buon risultato negli anni
scorsi con il 40% di parte-
cipanti che ha trovato la-
voro».
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